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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo consiliare NCD
Modena 28/01/15

Al Sindaco

Alla Presidente del Consiglio comunale

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: Contrasto al gioco d'azzardo

Premesso
- che il Comune di Modena ha sottoscritto il “Manifesto dei Sindaci per la legalità contro il gioco d'azzardo” per chiedere una legge fondata sulla riduzione dell'offerta, adeguata informazione, attività di prevenzione e cura, potere d'ordinanza per definire gli orari delle sale da gioco e stabilire le distanze dai luoghi sensibili, e perché sia richiesto ai Comuni e alle Autonomie locali il parere preventivo e vincolante per l'istallazione dei giochi d'azzardo;
- che il Comune di Modena ha aderito alla campagna “Mille piazze contro l'azzardo” per sensibilizzare i cittadini  sui contenuti del Manifesto e invitarli a sottoscrivere la “Proposta di legge di iniziativa popolare per la tutela della salute degli individui tramite il riordino delle norme vigenti in materia di giochi con vincite di denaro-giochi d'azzardo”.
Considerato
- che il gioco d'azzardo, con un fatturato di circa 80-100 miliardi all'anno (4% del PIL nazionale), rappresenta la terza industria italiana che frutta allo Stato 8 miliardi di tasse a fronte di una spesa di 5-6 miliardi necessaria per curare i dipendenti dal gioco patologico;
- che l'Organizzazione Mondiale della Sanità considera il gioco compulsivo una vera e propria “malattia sociale” e che in Italia più di 700.000 persone soffrono di ludopatia, a Modena su 70.000 giocatori 2-3.000 presentano problemi;
- che è una piaga maggiormente radicata in condizioni di fragilità e disagio: altre dipendenze, povertà, disoccupazione, emarginazione, ... e riguarda più gli appartenenti alle famiglie di ceto medio-basso, già depauperate dalla crisi economica, con il conseguente ricorso a debiti ed usura; 
- che il fenomeno si sta diffondendo in modo preoccupante anche alle donne e ai giovani, coinvolgendo migliaia di minorenni nonostante questo sia vietato per legge.
Valutato
- che sia doveroso regolamentare la diffusione di scommesse, slot, video poker, contrastare il gioco non autorizzato, combattere la criminalità organizzata, il riciclaggio di denaro e l'usura;
- che sul gioco pubblico manca una politica seria e responsabile che valuti gli impatti negativi dell'incremento della spesa privata in gioco, anziché i soli profitti economici ed erariali, che in breve tempo saranno superati dal costo sociale;
- che l'incentivazione attraverso la pubblicità al gioco d'azzardo legale, di gestione pubblica, sia pure “in modo responsabile” non è condivisibile, né altrimenti giustificabile;
- che nei confronti di altre “malattie sociali da dipendenza” (tabagismo, alcolismo,...) sono attuate forme di prevenzione che comprendono anche il divieto di pubblicizzare le sostanze il cui uso eccessivo porta a quelle dipendenze;
- che  la tutela della salute sia una priorità.                                                                                      
Tutto ciò premesso e considerato
impegna il Sindaco e la Giunta comunale:
ad emanare un'ordinanza per limitare gli orari di accensione degli apparecchi e dei congegni automatici da gioco, definiti dall'articolo 110 comma 6, la cui installazione è consentita negli esercizi pubblici autorizzati in base agli articoli 86-88 del Testo unico della legge di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.);
- ad autorizzare le aperture di nuove sale da gioco e l'installazione dei relativi apparecchi in locali ad almeno 500 metri dalle zone sensibili;
- ad attuare ogni forma di prevenzione possibile, dalle informative sui rischi connessi al gioco e sui servizi di assistenza disponibili in caso di ludopatia (Decreto Balduzzi entrato in vigore il primo gennaio 2013) al controllo della pubblicità, vietando a tal fine l'uso degli spazi di competenza comunale;
- ad adottare specifiche misure per impedire realmente l'accesso dei minorenni al gioco d'azzardo;
- a contrastare in ogni modo il gioco d'azzardo illecito;
- a sollecitare il Parlamento affinchè cambi le leggi di riferimento.

                                                                                          Luigia Santoro
                                                                                        Capogruppo NCD
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